
Kasera Prince Venezia 
in diretta da Dortmund in Mondovisione 
Così potremo vedere in tv 
(Raiuno alle 21,30) il concerto negato a Roma 

un film strampalato di Ferdinando Birri, 
dove un vecchio vola con le ali, 
e un ricordo commovente del grande Chet Baker 

Vediretnh 

CULTURAtSPETTACOLI 

L'Italia dal fondo 

Ecco i quadri 
che piacevano 
a Gramsci 

LUCIANO (IIUWM 

ma SI stanno oggi moltipll
cando piccoli editori che 
qualificano la propria attivila 
dandoci tesll rari, preziosi -
le cosiddette «chicche» -
molle volle Inedill E cosi sol* 
leciitmo angoli riposti della 
nostra cultura È il caso del-
I editore Delottl che ci pre
senta, sotto II titolo " rivolti-
Pianano qualificalo, una se
rie di scrini di Antonio Gram
sci alcuni di essi Inediti, de
dicati alla lunzlone culturale 
del quadri e degli attivisti del 
Partito comunista 

Se considerate te date, vi 
trovate di Ironie ad articoli e 
materiali che vanno dal 1916 
- quando Gramsci era mili
tante del Parlilo socialista 
italiano, redattore 
dell'i-toarw' - al 1925, non 
molto tempo prima del suo 
arresto lestlmonlania di una 
attenzione e di una preoccu
pazione costante per la pre
parazione culturale e teorica 
del quadri 

In una lettera da Vienna al 
Comitato esecutivo del parti
lo, Gramsci indica I obiettivo 
di /ormare, o contribuire a 
(ormare, In un'attività di tipo 
scolastico, almeno «trecento 
compagni» che acquistino la 
capacita di dirigenti provin
ciali e «tremila elementi» che 
possano divenire buoni se
gretari di sezioni urbane Pri
ma aveva già osservalo (in un 
articolo dell'Ordine nuore, 
del 20 dicembre del 1919) 
come «I comunisti Italiani» -
che erano ancora una (razio
ne del Psl - avevano (atto po
co per diventare •rivoluzio
nari qualificati» secondo l'in
dicazione che veniva da Le
nin 

Corrado Morgla, a cui si 
deve la cura dell agile volu
me pone bene In rilievo, nel
la sua Introduzione, il fonda
mento politico, Ideale e cul
turale che muove Gramsci a 
dare tanta attenzione alla 
(unzione teorica dei quadri e 
quindi alla organizzazione di 
corsi e scuole di partito II 
primo tentativo era slato fat
to dall Ordine nuovo nel 
1919 Ultimo -sotto la gui
da di Gramicl - si compie in 
una situazione di semlclan-
destinila nel 1925 

SI deve partire, mi pare 
dal giudizio estremamente 
severo che Gramsci esprime 
sul Parlilo socialista (1 Ordi
ne nuovo 8 maggio 1920) Il 
Partilo socialista assiste da 
spettatore allo svolgersi degli 
avvenimenti, non ha mai una 
opinione sua da esprimere, 
segue le masse piuttosto che 

i dirigerle Cosi Gramsci spie
ga, nel 1925 le ragioni della 
scondita di Ironie al lasci-
smo Per questo bisogna co
minciare » dallo studio del

la dottrina che è propria del
la classe operala, che è la fi
losofia della classe operala», 
Dunque, prima di tutto cono
scere la realta, darsi gli stru
menti per conoscerla 

Il secondo elemento da 
considerare è la funzione 
che la classe operala e I lavo
ratori hanno nella società 
funzione politicamente su
balterna, che trova la sua 
premessa e la tua conse
guenza nella loro subalterni
tà culturale ed anzi nella loro 
emarginazione, I lavoratori, 
che non accedono alle scuo
le o a cui le scuole non dan
no ciò di cui essi hanno biso
gno - gli elementi necessari 
per assumere la coscienza di 
sé e della propria funzione 
storica - hanno bisogno allo
ra della propria scuola Di 
una scuola in cui si elabori la 
ideologia (in senso positivo) 
della classe operaia Gramsci 
parte da una considerazione 
paradossale tutti gli iscritti 
ad un partito possono consi
derarsi, in un certo senso, 
degli intellettuali, vale a dire 
dei «quadri», anche se mode
sti, della società La scuola di 
partito deve guardare al tipa 
di Intellettuale che deve es
sere crealo. Esso non può es
sere caratterizzato dall elo
quenza - che era invece la 
prima qualità che si chiedeva 
al dirigente socialista - ma 
deve partecipare direttamen
te alla vita pratica, saper es
sere «persuasore permanen
te» 

Ma allora la coscienza teo
rica del movimento operaio, 
il marxismo, si fa interprete e 
protagonista di una riforma 
intellettuale e morale, quale 
è mancata nella storia d Ita
lia, e che sappia in sé riassu
mere quello che fu la Rifor
ma protestante, I Illumini
smo, Robespierre e Kant, la 
politica e la filosofia 

Un problema si pone pe
rò di certo Ed è che qui -
come in tutta la riflessione di 
Gramsci - ci troviamo di 
fronte ad un rapporto tra pò 
litica e filosofia, ad una loro 
identificazione, che Imprime 
al partilo un carattere «toia 
lizzante», che non è più e 
non può più essere il nostro 
E certo la concezione di 
Gramsci va ralfrontdia al mo 
do in cui abbiamo definito la 
laicità del partito Ma ci av
verte che laicità non signifi
ca praticismo, abbandono di 
un metodo scientifico di ana 
lisi del reale, svuotamento 
dell azione politica di conte
nuto ideale e morale sibbe 
ne sforzo continuo di elabo 
razione, in cui II nostro patri 
momo culturale viene posio 
a confronto e sviluppato con 
le profonde trasformazioni 
del reale 

Arrivammo al manicomio 
di Pozzuoli I indomani matti
na Lo stesso giorno che arri
vai mi proposero di fare la ca
meriera a Leonarda Cianciulli, 
lasapomficatrice del tempo di 
guerra Sarei stata pagata co
me scoplna cinquemila lire al 
mese II lavoro che dovevo fa
re consisteva in questo dove
vo stare chiusa con lei nella 
stanza e seguirla passo passo 
persino dentro il gabinetto, 
senza lasciarla sola neppure 
un istante lo accettai subito 
perchè dal momento che ero 
stata rimandata li per l'ennesi
ma volta in osservazione, do
vevo obbedire e cosi comin
ciai il mio lavoro 

Quella donna stava impaz
zendo giorno per giorno, dava 
calci alla porta perché voleva 
uscire nel corridoio, non si 
metteva mai a letto rimaneva 
tutta la notte a passeggiare 
nella stanza con una bambola 
in braccio e diceva «Vedi, 
questa è la mia bambina, si 
chiama Norma» Era anche 
violenta ali Improvviso mi da
va calci alle gambe, forti pizzi
chi, botte sulla testa e mi face
va male veramente II (atto 
che io dovevo seguirla perline 
dentro II gabinetto, dove si 
tratteneva ogni volta anche 
più di un'ora, la Innervosiva 
moltissimo, allora per calmar
la la lasciavo da sola ed io 
riassettavo la stanza, 

Non pennetteva mal che lo 
le lavassi e preparassi le caf
fettiere per farle il caffè. «Que
ste sono cose», diceva, «a cui 
nessuno deve metter mano, ci 
penso io, ha capito'» Cosi 
che ogni mattina, quando en
trata nel gabinetto, che comu
nicava con la stanza, per tarsi 
le sue pulizie personali, si por
tava con sé le due caffettiere, 
una da due tazze e I altra da 
quattro, nonché il contenitore 
con la miscela e un cucchiai
no di plastica Quando torna
va in stanza, a furia di calci 
alla porla faceva accorrere le 
guardiane e dallo sportello le 
porgeva le caffettiere perché 
gliele mettessero sul fornello 
elettrico, tornello che era sta
to messo da poco tempo a di
sposizione del personale, di 
cui però potevano usufruirne 
anche le internate capaci, Dal 
finestrino della porta era soli
ta chiamare e intrattenere, of
frendo loro una tazzina di caf
fè alle compagne che passa
vano per quel corridoio Alcu
ne dicevano «Grazie signora 
Cianciulli, quant'è buono il 
vostro caffè!» Altre, Invece, 
facendo smorlie di disgusto, 
dicevano «Ha un sapore stra
no questo calle!» Un giorno, 
senza che ella se ne accorges
se, la vidi lavare le caffettiere 

Come ogni anno la memoria privata 
arriva sulle pagine dei giornali. E 
«colpa» del Premio Pieve Santo Stefa
no, che assegna un riconoscimento 
alle storie di personaggi qualsiasi che 
ci fanno conoscere le loro vicende 
più intime. Ieri il premio è stato attri
buito a Raul Rossetti, un minatore 

che scrive come Pansé Ma la storia 
più avvincente, più collettiva, forse è 
quella raccontata da Margherita Ca-
doni, raccoglttnce di cartoni, testi
mone di tanti manicomi criminali. 
Sue le lucide pagine che pubblichia
mo, dove ricorda Leonarda Cianciul
li, nota come la «sapomficatnce». 

nel bidè, poi nella grande ci 
fece la pipi dentro e, dopo 
averci messo la dose di misce
la, la chiuse stringendola più 
che poteva Allora capii per
ché alcune trovavano disgu
stoso il suo caffé 

Resistetti In quel doppio in
ferno un mese e mezzo e do
vetti lasciarlo perche stavo Im
pazzendo assieme a lei Chiu
sa in una stanza senza poter 
mal uscire ali aria e la notte 

MARGHERITA CAPONI 

senza mai poter dormire Do
vevo badare continuamente a 
tenerla calma Faceva 11 ruggi
to del leone, ora il verso del 
cane o il miagolio del gatto, il 
verso del gallo, ora il nitrito 
del cavallo Insomma non ce 
la feci più e abbandonai quel 
lavoro, ma quando mi accinsi 
a portar via quei miseri stracci 
che avevo per essere assegna
ta ad un altro reparto, mi tro
vai la beila sorpresa che mi 

dovevano legare SI, perché It 
chi lasciava un lavoro doveva 
essere legata 

Fui legata per cinque giorni, 
questa volta soltanto ai polsi 
Al terzo giorno che ero legata 
al letto di contenzione porta
rono su dal refettorio una 
donna che aveva alzato la vo
ce contro la suora Ora la 
guardiana la stava legando pu
re alle spalle e alle caviglie 
perché cosi le era stato ordi

ti». disegno di Walter Molino per «Grami Hotel» che raffigura Leonardi Cianciulli 

E i diari si tinsero di $allo 
Lettere, autoritratti, storie 
personali: all'appuntamento 
di Pieve Santo Stefano 
si scoprono anche i lati 
più oscuri degli italiani 

DAL NOSTHO INVIATO 

ROBERTA CHITI 

• • PIEVE SANTO STEFANO 
Per i giurati di una Corte d as
sise il «velo nero» è un imma
gine frequente II black out 
che ricorre nelle confessioni 
degli assassini il corto circui
to negli occhi di chi sta per 
uccidere «Tirai su di lei per 
troppo amore e tirai con un 
velo nero dinanzi agli oc
chi » Chi confessa è Giusep
pe Forcignano il condannato 
che in una lettera racconta la 
sua stona di momentanea fo! 
lia solo che questa volta ad 
ascoltarlo non e erano i giudi
ci di un tribunale ma quelli 
del Premio Pieve Santo Stefa
no Il concorso per epistole 
diari memorie che al suo 
quarto anno di vita ha inaugu
rato involontariamente un ca
pitolo nuovo il filone giallo 

Il «velo nero, è solo un ter 
mine della grammatica diari 
stica di questa edizione Tina 
Anse Imi Miriam Mafai Nata 
ha Ginzburg Paolo Spnano 
Corrado Stajano i giurati «na 
zionah» del concorso hanno 
pronunciato il verdetto ieri il 
vincitore e Raul Rossetti il mi

natore che senve come Pansé 
e ama le donne, con II diano 
•Schiena di vetro- Ma I finali
sti scelti da Saverio Tutmo 
(l'inventore del premio), e dai 
giudici popolari erano qual
cosa di molto diverso Un filo 
nero 11 lega tutti, dai ricordi di 
Antonio Ruju, I anarchico sar 
do che riporta episodi in in
credibile coincidenza con le 
cronache attuali (si parla della 
morte di Pinelli) a quelli di 
Margherita Cadoni la racco
glitrice di cartoni passata da 
un manicomio cnminale al-
I altro alle stragi scientifiche 
del mercenario Jean Vaudrec, 
alla morte improvvisa per infe
zione di un uomo un attimo 
prima delia scoperta della pe
nicillina 

Una miniera di trame Negli 
uffici di Pieve Santo Stefano i 
ncordi della gente sono sotto 
chiave E come se tutte le tra 
me andate perdute dalla nar
rativa italiana fossero finite 
qua dentro, protette da anoni
mato C è qualcosa di diaboli
co (e di geniale) nel racco 
ghere il privato altrui Truman 

Capote, con il racconto «Pa-
dron miseria», Inventò l'uffi
cio di un mefistofelico signore 
che comprava sogni tutti quei 
racconti narrati all'Imperfetto 
(il verbo dei sogni e dei giochi 
dei bambini), li valutava in 
dollari, li contrattava, Il sche
dava 

Saverio Tutino, veramente, 
di diabolico non ha nulla 
Spiega «Negli uffici rimane 
una banca delia memoria 
con scaffali pieni di vite vissu
te Miriam Mafai, per scrivere 
Pane nero, ha passato molto 
tempo qui dentro» 

Ma di diabolico il direttore 
del Premio in compenso ha 
escogitato qualcos altro Per 
Margherita Cadoni, (autrice 
di una delle «memorie», è sta 
to organizzato I incontro con 
un esponente della categoria 
umana da lei più odiata, una 
suora Una suora molto parti
colare suor Gervasia cono 
se iuta come la «suora del car
cere* In forza a Rebibbia ma 
nota ovunque ci siano sbarre 
e condannati Non e difficile 
immaginare il perché del ran
core della Cadoni 11 suo dia 
no è una lunga cronaca ag
ghiacciante di miseria com
battuta fra baraccopoli strade 
d inverno galere e manicomi 
criminali Un inizio da classi 
co dell avventura («Mi chiamo 
Margherita Cadoni sono nata 
in Sardegna ad Oristano il 19 
agosto 1926 Mia madre era 
delSulcis ») e capitoli da tra
gedia vissuti accanto, tra I al 
tro a una protagonista del cri 
mine degli anni della guerra 

nato Ma quella vedendo che 
io ero legata solo ai polsi, si 
ribellò dicendo «lo mi lascio 
legare come volete, quando 
legate cosi anche quel! altra» 
che sarei stata io Ma io cosa 
c'entravo con quella? Eppure 
quella guardiana, per farla fi
nita, venne e legò pure me al
le spalle e alle caviglie 

Sempre un'Ingiustizia ap
presso all'altra Non vi dico 
I odio che avevano verso di 
me perché non ero rimasta a 
badare alla Clanctulh, special
mente la suor Anna Claudia 
che era la suora della sua se
zione A dire il vero, della 
Cianciulli tenevano molto 
conto, perché ogni mese rice
veva un assegno di cinquanta
mila lire ed ella ogni tanto 
comprava qualche oggetto 
per la chiesa Aveva comprato 
candelabri di onice, una gui
datasi Insomma quando oc
correva qualche cosa si rivol
gevano a lei Ed ora sempre 
suor Anna Claudia le stava ap
presso e questo glielo disse in 
mia presenza •Cianciulli che 
ne dici? Tu lo compn il filodif
fusore cosi cambiamo quello 
che c'è perché è troppo vec
chio e il microfono non va 
tanto bene, ne abbiamo già 
parlato con la Madre Superio
ra, insomma tu te la senti di 
affrontare quest'altra spesa?». 
•Si, sì», rispose, «come no» 

Poveretta, non era capace 
di dire di no anche perché. 

3uando aveva quei momenti 
i lucidità, ella sperava sem

pre di essere favoni» nella do
manda di grazia, invece!!' Ri
cordo che parecchi anni pri
ma, quando la Cianciulli era 
ancora nelle sue facoltà men
tali, nel manicomio di Pozzuo
li, faceva sempre lei gli onon 
di casa quando venivano delle 
personalità I discorsi li scrive
va e li leggeva sempre lei e 
dopo offriva un bel mazzo di 
fion, anche quelli sempre 

Sommati a sue spese, s'inlen-
e! E cosi, anche quando era 

la festa della Madre Supenora, 
o del Direttore Una volta, e 

3uesto a Pozzuoli se lo ricor
ano ancora, propprìo per la 

festa del Direttore, tutte le mi
gliori, quelle ruffiane che si 
erano sistemate a lavorare in 
sartona, entravano due per 
volta nell ufficio per fargli gli 
augun e lui, nngraziando, au
gurava toro che presto fossero 
Ubere La Cianciulli rimase per 
ultima, quando amvò il suo 
turno entrò con un bel mazzo 
di fion e fece gli augun al Di
rettore e poi gli disse «Signor 
Direttore, non ci sarebbe una 
speranza anche per me?» Egli 
rispose con queste parole. «E 
a voi, Cianciulli, una buona ri
manenza qua dentro» Quella 
volta vidi piangere la Leonar
da Cianciulli 

Montesano, 
primo venne 
lo sponsor 

Primo venne lo sponsor Enrico Montesano, nuovo «re» di 
Fantastico, ha già raccolto la pesante eredità lasciata da 
Celentano, rimasto alla storia televisiva - oltre che per 1 
monologhi - per i detersivi e il caffé L attore e comico 
romano, infatti, è già al lavoro per la nona edizione del 
super-varietà, ma fino al 16 settembre non varcherà le 
porte del teatro delle Vittorie è troppo preso a girare gli 
Autogrill, nuovo sponsor (attraverso la Sme) «Dal 24 ago
sto stiamo girando una sene di spot - spiega Montesano -. 
Sono giochml legati a) codice della strada, e se il concor
rente sa quali infrazioni evitare vince Qualche bel milione!-
no Sempre meglio che contare fagioli nei barattoli». 

Per II secondo giorno con
secutivo Ieri da Sotheby's è 
esplosa la febbre per Elton 
John Dopo il successo del
la vendita di costumi diace
ne e gioielli del cantante 
rock (l'altro giorno), 400 
persone s) sono di nuovo 

disputate a suon di milioni * suoi oggetti di arredamento In 
due giorni l'asta ha già fruttato otto miliardi ed Elton John, 
da Miami, fa sapere di essere «fuori di sé dalla gioia». 
«Sono tutti matti» è stato il commento dell impresario Paul 
Raymond II divano con poltrone foderati con un arazzo 
disegnato da Dufy è stato venduto per quasi 200 milioni di 
lire, mentre un tappeto (170 milioni) ha battuto i record di 
previsione 

«Sono matti»: 
l'asta 
di Elton John 
è una fèbbre 

Una serata 
metallica 
alla Festa 
di Modena 

Metallo pesante, quello del 
•Monster of rock», sabato 
alla Pesta dell Unità di Mo
dena dopo Prince, infatti, è 
stata organizzata un'altra 
giornata di musica giovane, 
che dalle 13 fino a mezza-

m^^^^^^mmt^mammm notte vedrà in pista 1 «Royal 
air force», gruppo heavy metal italiano reduce da Sanremo 
rock, «King of the sun», Helloween, Anthrax, Kiss e Iran 
Maiden Limziativa sta richiamando i metallari da tutta 
Italia (solo in prevendita sono già stati venduti 1 limila 
biglietti) 

Venezia: 
accordo 
Berlusconi 
Rai-tv? 

La possibilità di un accordo 
fra Reteitalia e Rai-tv per lo 
scambio di programmi è 
stata avanzata oggi, a Vene
zia, da Carlo Bernasconi, 
amministratore delegato Fi-
nlnvest «Sul territorio na-

. « • • • • • • • • • • • • » » * • * » zionale abbiamo due mer
cati quello della tv privata e quello della tv pubblica Mi 
sembra estremamente stupido che non si possano fare 
scambi di prodotti Potremmo avere un maggior numero 
di spettatori e ridurre gli acquisti all'estero se potessimo 
scambiarli fra noi» 

Non più spot 
erotici 
perirne 

L'emittente televisiva Tele* 
montecarlo non manderà 
più in onda spot reclami* 
zanti i propri programmi 
utilizando te immagini che 
ritraggono un'avvenente in
fermiera seminuda II «ci* 

«••••«••••••••^••^••^"•» so» stava per finire di fronte 
al pretore, ma nei giorni scorsi i responsabili della tv e ti 
collegio provinciale degli infermien di Genova hanno rag
giunto un accordo oltre alla soppressione dello spot, gli 
Infermieri potranno protestare direttamente in tv, a «Tmc 
news» 

È stato dimesso ter! dall'o
spedale milanese di Nìguar-
da Cesare Musatti, Il padre 
della psicoanalisi italiana II 
miglioramento delle sue 
condizioni generali di salu-
te era già stato comunicato 

^^^mtmmmmmmmmmm dai medici nei glom! Scorsi, 
ma solo ieri è stato autorizzato a tornare a casa Musatti -
che ha 91 anni - alla fine di agosto era stato ricoverato per 
una serie di problemi circolatori e di respirazione 

Cesare Musatti 
dimesso 
dall'ospedale 

SILVIA QARAMROIS 

Leonarda Cianciulli, la saponl-
ficatnee che diventa una vitti
ma recalcitrante delle anghe
rie manicomiali 

Più cronaca che diano la fa 
Antonio Ruju, il pastore sardo 
che a Tonno diventa commer
cialista per sqprawivere e 
anarchico per pensare è lui, 
nella ricostruzione dell arre 
sto di Pinelli che parla di «co 
noscenti» presenti alla morte 
quella sera nella questura di 
Milano Avrebbero visto Cala
bresi vibrare colpi di karaté 
sul collo dell anarchico Un 
andamento da thrilling si na 
sconde invece fra le pagine 
delle Lettere di giovani sposi, 
stona di una coppia che assi
ste alla fine del proprio amore 
per lontananza e che aspetta 
giorni miglion un lavoro più 
vicino per ricongiungersi ma 
lui muore di un Infezione Po 
chi giorni dopo scoprono un 
farmaco chiamato penicillina 
Il giallo personale di Giuseppe 
Forcignanò o Joseph Fora-
gnano come lo chiamavano 
alla «prison de la Sante- di Pa 
ngl è un lungo ripensamento 
dell omicidio della moglie 
pagine e pagine nello sforzo 
di ricordare cosa nascondeva 
quel «velo nero» (.alato davan
ti ai suoi occhi mentre punta 
va il fucile Otto Premmger 
avrebbe saputo mettere in 
scena le sue angosce ma ci 
vorrebbe Herzog per rìco 
struire la vita di Jean Vaudrec 
detto La Jena 11 mercenano 
asoldato dall «Union Minie
re» belga per sterminare I n 
belli indigeni del Congo 

LA GIURIA DEI LETTORI 
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HA PREMIATO 
Miglior film: 

UN AFFAIRE DE FEMMES 
di Clauda Chabrol 

Mig l ior a t t r ice: 
CARMEN MAURA 

er «Mujeres al borda de un ataqua da nsrvìos» 
di Pedro Almodovar 

Miglior attore: 
KLAUS MARIA BRANDAUER 

par «Burnlng sacrati* 
di Andraw Birkm 

Premio speciale ex-aequo a: 
ENCORE «ONCE MORE» 

di Paul Vecchia» 
CAMP DE THIAROYE 

di Sambéne Ousmane a Thierno Faty Bow 
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